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M O Z I O N E 

 

 

 Oggetto: SITUAZIONE PROFUGHI NELLA PROVINCIA DI PISA. 

 

 
Il Consiglio Comunale di Pisa 

 Considerato che:  

 A causa della recente guerra civile, migliaia di persone sono fuggite dalla Libia e sono approdate sulle 

nostre coste; 

 Il Governo ha affidato il Piano di accoglienza alla Protezione Civile e attualmente sono circa 25000 i 

richiedenti asilo ospitati all’interno del suddetto Piano; 

 Preso atto che: 

 Pur provenendo dalla Libia, gran parte di queste persone sono cittadini di altri paesi africani, e talvolta 

asiatici, e pertanto rischiano di vedere rigettata la loro domanda d’asilo dalle commissioni territoriali, in quanto non 

in possesso dei requisiti per ottenere lo status di rifugiato politico; 

 Valutato che: 

 Queste persone rischiano di divenire illegali, cosa che vanificherebbe tra l’altro le ingenti risorse economiche 

spese per la loro accoglienza, richiederebbe ulteriori risorse economiche per l’identificazione e l’espulsione 

e rischierebbe di consegnare migliaia di donne e uomini allo sfruttamento o ai circuiti della criminalità; 

 Nella provincia di Pisa sono presenti 141 profughi. Solo una parte di essi hanno già avuto il responso della 

commissione territoriale che nella maggior parte dei casi ha avuto esito negativo; 

 Considerando l’accoglienza di persone in fuga dalla guerra o da situazioni di povertà un principio 
fondante del nostro territorio 

Impegna il Sindaco e la Giunta a: 



1. Verificare che i soggetti che curano l’accoglienza dei profughi stiano attuando tutte le misure di assistenza 

legale che permettano un’adeguata preparazione di queste persone alla presentazione della propria storia 

nella commissione territoriale 

2. Richiedere al Ministero degli Interni, alle prefetture o alle questure l’immediato rilascio di un titolo di 

soggiorno umanitario o altre forme previste dall’ordinamento giuridico per tutte quelle persone che non 

riceveranno lo status di rifugiati. 
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